
Anno Vili. 
IIII.I i,i,ijiniiiiiimnL,|i 

Udine - Venerdì 26 Settembre 1890. (Conia oorrente ecll* Potit) N. 280. 

1 'XWB'Ot^A^M'È'NT.l 

fi 
(hlMe'à 'dbitiéafe'è'liU itì|ii'«r 

• j l l p ^ » * » . i » «1 •••••Il . Il . 4 
Per gli SUti dalViOnioii» $0|(«le;. 

8eme|t»e,Trim^<lnii>9topi)r^ne 
' ' ''p-PMiuè'JÀlStstaSpMl — 

I N S E R Z I O N I : 
AttlceU 'o>i<nislMU> ed 'antii- la 

Mna ptgìw east. 13 II lise». 
À<n)ii In %IIKU pagtw cent., 8 

la linea. 
Per Ipnerifoii) conHaaOte ftitrii 

da gaU'tbhiriil.' 
Non li rwtlttiiiusotis suBtiiaiW, 
. — i>t«uBan(t a«teei|Htti — . 

§ ' "'W^trii ' i i^iian'li dpUint B' '; SZOEITALE DEL POPOLO 

n 
Ui< nukitfV arrefratii CenlMliiil IO 

i l'Ii i!"i; ' " r " I -
i Tende alluBdicole, ̂ ia «ar. Bar̂ niao a dai irrladpaM tataeMU TE Elea tntti 1 (ionii'tFaaiie ila sóntuìca liirézione. ed Aiimiitjieiraitioqe — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Bardusoo 

:i 
si!s,,apre. ,ùn; nUov'o ahboi}&4 
mento- 'al;n;ostr6,, Griorii'aln 
ài ipresKi'segnati' in testi 
del, ^GìorpalQ tìiè^iJegimO;. 

I signori Abbonati chd 
; sono, in arretrato,;coi pagar • 
menti sono piegati di'.i]aèit-' 
tersi, ali corrente, ónde,por 
pùptsiit'e;, incagli .all' Arnioai- • 
n.istrazione. 

di ' '• ' • •" " ' 

TOAttASO ALVA EDISON 

\ , ' '•pi'*Ì»o;Hnoyii:Y9'|fk' 

. " •" ' r " ~ ; ' • • 

"Vn Talòrotb 'edeiijlàta'ohe mire 
^ttlla ^etiiìtikéìla J^reidam, e ai Avma 
VnspperaiQ, }ia visitato reoentemeati 
vA Grange, -ptema Naava-Yorlii il paté' 
bl»''Jlì(lÌB6à,'è''islRtada ora la eegti'eate 
déaorî ic îiii 'delia'sqà x'O'ia'-' 
. Nói .la (ipoT^iàmo, aert\ di far-.cosa 
grata .ai lOoatrì lettoni.! . ' ' -

' «Xl'Uomedl'^mma'saAlvaEdiaoiirì-| 
splenderà'Ùel|à 'storia, peî okè il magoj 
dÀllit eletlricit&f colle aué innutaerevoUf 
e^opé l̂jé ,efl iqveiìzioni, tanto î al campo 

..deilf;. JHi;^9a ^para,'r.tiaaiit(i[!.'ia..qqellpi 
della,a'pplioata, Uà dato alla scienza edi 
alIa'iudàBtHà an huovci é pat'è'iita'ipi-| 
'pdlso. '•''•' •" ' ' ; 

Egli i uu'o di (jne' pochi inventori 
òlie'"hanb'o'̂ «olW' g!j)rià,'%cqaiatat6 la 
ridòliézìja j è'' ptìe, ̂  ' ouoqo "è, ; gasfetcao, 
gojofB lo 4(>pa'tatti i.ganlj, lasoia.g^dpre 
agli speoalatori la maggiorVparté dei 
ftotti 'dellEÌ> gue< invéneiotti' ; ' adolie .'par­
lando de' suoi colleglli,, sgien«i!atl(', à'd 
lilv'eiìto'ri, 'e dulie loro f per ,̂ fii allarga 
con Iodi ,8Ui pregi, meatre ne tace i 
• d i t e t t i . ' ••••_ • . ; -''• -"^ ' • ; - , ' . 

.' |;l!',.ÌD"fatn, .o!vii'i)|j!(e i^seryà.'Edjsijn, 
scorge in lui qaa[U)K% cp.f|$,dì ^rande:.e 
di magnaninia,, Non à la .foruja del cra-
af(i("dfó.'ó%,colpl3Óe, •noii^'vaatia ifront ,̂ 
n6 !é bellèi mobilissima ,,,̂ ,4i .'.eeRr.esjf>lve 
,la.b)ira; m a i profatidii e .grande oèchi 
azzurrti"oliie rivelano, tutto''nii ibondo ^ 
dì''''t)é̂ ài'6'ri',- meuiìrè 'lino gli' Jiària,' gii j 

"eìShf-'dllòli'chepiire asèolta,'guardano | 
innanzi, ifisBl,! qua^i 'Bcràtanijo.' nn in!- ! 
stero'della- natura ; nondimeno', a quel- ' 
otóf frase"'argata' sorridfeV M a.\\àÌA i 
jSiiy», qoolj}, ,lp(Bipeggiano yivissimi. 
., tìlÌ-do(9a»àai gg npa ,p:^ ,véi;o cM? 
molta gente 'hi'Tiaitavit .agni ipiioimehtOi 

— Oh —"tal "riapósfe '^'IÌSB (Jaelli 
chW'ini' dÉ(iind''phìi nòia'À'óiio'sii inveu-
• . • I - ' '. •."• • •" J'] •• l i ' , i r . - . ' i " . ' , . , l i 

tomani, i pazzi ohe cercano il moto 
pergetUQ 0 l'eUsiiB di,l«qga vita. E 
sapete come 'fanno ? ' -

'Mi eorivono che hanno importantis­
sime 'comaiilcaisiòni da ì'arnii su impor'̂  
tapitfasjjn,!.affari, . 

Quando mi vedo dinnanzi, .un uomo 
magro, dai lunghi'.capelli,' dagli ocohi 
stran{,'|̂ 'eb<A),'dico dèntro'di me,ì^nodel 
BÌófó''Ji'èt^etiio; "•'•'' ' , ''^ 
.̂  --Dunque — g|!„domandài —, questa 

gente vi fa.peiifjqre ,molto del vostro* 
tempo prezioso f 
• •ii.'iG^^nàiittfl'-

Fói sorridendo aggliinje'. 
— Mi f|ianQ,.l̂ y^Qfare'l̂ . notte, quando 

avrei bisogno di riposarmi. Immeigjiiatevi 
obe'Molti mi portano metri a metri, di 
dwegai, volumi'interi (li déaci'lEladi,'di' 
galù:;iqi|l" î.'.';^roblemì 'dl.Watétfatiea, e 
parlano ^er, delle ore, insistenti, per 
farmi^'oompreìidere l'importanza delle 

loro ìnve^nzioni, mentr^ tjitto si poteva 
spiegare iiicìiiqaf) minati, mentre io ho 
•rislp'lBiib" in riti oolpó, .d'oouhio : piìo-
ciiè, invece del moto'perpetuo w> daa-

. no perpetue i oUiaeohiere. - Vedete quel 
oanceltrv ?>mi disse indieundòdxi l'entrata 
del laboratorio —"l'iio Wét!èo'"]Jor,̂ eàer 

"Pilòri quesil bei ' matti. , 

, Il 81(0 '(^V.X^aia particolare di'lavoro 
è al seoondo piano. E'' una; vasta sala 
sepiplioemente ammobiglìata; in mezzo, 
nn vasto tavolo e due o tre sedie, qua 
e 'la 'Vstrumentr o' pezai df'̂ îetrumenti, 
e, in un cài]t^'dn"leu'6,'che attrasse la 

' mia attenzione : era uiì lètto decampo 
ma' Bè'dieà' léAzàuU,' e' con nn'a sola' C0'> 

'per'ia '̂ i lAfin.' Qui, la .notte,, quaî do 
p'eri.univlnnga, veglia intoriio ad un 
problema 0 ad una ii invenzione, il sue 
oervelltt'è aSfatioato' e téme di"perdere 
il fili) del p9liìiieri,'ll grande'elettricieta 
rlpo f̂» pfiran'ora odue,'per lottare poi 
di. nuovo, contro l'aspra diffiooltÀ. 
• Poiché il lavoro non èper l u i ' / a w o 

nel eeneo intééo dai piA, e'cioè dome 
î ria dblqro'sà necessità:,' ma uiii funzione 
necessaria del suo organismo, e perciò 

.indispensabile al suo benessere; di modo 
ehe, mentre ha una itumèìnsa sostanza 
e nn nome ohe durerà eterno, passa 
tutti i suoi giorni, e apèàso aueUa le 
Inatti nel ê uo laboìéatorio lavoi;and,o : ed 
è questo il suo divertimento. 

TJn amico mi ha raccontata un aned­
doto ' earatterietico' .eaìl'appUcaziohe in-
tebsa di Edison. 

Vài Volta, mentre stava perfeziouando 
.ij'telegraifo.aiitomatloai gli o^sorse nn 
{strumento ohe imprimesse ogni minato 
sucaictaoUimicamentepreparata, i^egui 
telegrafici di dueoento parole. Kumeroae 
soluzioni trovò nei libri francesi, ma nes­
suna dava un apparecchio abbastanza 
sensibile. Orbene; egli ne inventò una 
che superò le desiderata velociti; ma 
con questa velocità, la carta che doveva 
ri9evere i segni era iosensibiile. Ecco 
dùuqae,Edjson.. allei prese oon'una nuova 
carta chimica.'Una notte, .l'amico.c,l\e 
mi raccontò l'aneddoto, entrò nel labo-. 
ratorio di Edison, e lo' trovò fra un'e­
norme quantità' di prodotti, ohimioi e 
di' lihriV'libri'che quando furono messi 
l'tino'stt l"àl41"p, formarono una pila di 
più che due metri ; Edison li a'veva or­
dinati da New-York, da Londra e da 
•Parfgi. GHorDrf''e potte li sìùdiò, man­
giando al suo tavolo di- lavoro, e dor-
mendo sulla sedia ; e in sei settimane 
questo uomo instancabile aveva studiati 
tijitti qiiei libri,'efcrittii un vóliime di 
sommiiriii, i^i\o d'iiemlla esperimenti, e 
trpyato upanqoyj^ soluzione per.la carta 
del telegrafo automatico ; la sola ehe 
potestie'ricevere più dl'dùeueilto parole 
p^ér'tninùto'dà un filo di ' cinquecento 
(iilomàtrìj'.di lunghezza'.. Più .̂ àrdi la 

Serfezioiw. fino,a farle ricevere trecento-
ieoi parole al minuto. 

- É in questo modo ohe Edison; cui 
abbÌBOgbàbo; sempre del libri per studi 
speciali'^ 'ha ''rac'coltó Una tnagniiìca bi-
blip(eaa,9he ca,atiené. più di, dièci mila 
vulumi.o.qhe può rice.yarne altri.treu-
tacinque-mila. È una vastissima saia 
che o'ccnpa In altezza' di;ié del tre piani 
del 'lajlioi'àttino;' nel mstóo si eleva' il 
genio déir.elettrlcità.'.dàiritallano B9'r-
dìga, statua comperata da Edigon. alla 
aspasizjona di Parigi' dello sporso anno: 
un fanciullo ohe, poggiato ad un. tronco 
piedistallo di fanale a' gas <» c'alp^is^ado 
una pila elettjcipa ed, uui' apparecchio 
Horsei tiene, superbamente In,- alto un 
grande globo di luce elettrica, 

. I^ungó le pareti si, distenda vina gran> 
dî sî mà ' bàot̂ eca ohe lascia vedere 
diejtró i a\ioi 'yetf;! î ne, stupenda colle-
xiiine di tutti' i .minerali)' del. mondo. 
Kel mezzo di una parete, ai; distacca 

un monumento e cantino, capa d'opera 
di intaglio nello stile del rinascimento 
francese. Tina lunga tayola 6 disposta 
dinnanzi al oamiao, e tavole più pie-
ooia e poltrone "'oòsfortablò i occupaDO 
Altre parti della Aalà.' Le pareti sono 
ornate di incisiopj d) .a^gge l̂jo acienti-
floo, e qua e là negli angoli fanno 
magnifioa mostra dei anperbi modelli 
del fonografo, delle dinamo E'iison, 
delle lampade elettriche e delle sue 
più mirabili invenzioni. É nella biblio­
teca chi; Edison riceve i visitatori. 

Il laboratorio é'compoato di cinque 
'à'e'parati-corpi di'fatbVìbU; coatraiti'con 
mattoni, e rivestiti internamente con 
tavole di legfjo di ' odde.' Il ' fabbricato 
.piinòipaiC'ha nnt̂ . |lt|ÌB^eEza di seeaan-
.{aactte poietrl ed un'altezza di venti­
cinque; è I inutile dire dha'la Iiioe elet­
trica'vi regna unica sovrana con sei-
t'écedto' lampade' maiitehate da trecen-
toyentV cavalli vaporar 

Oprto non vi è in tutto il mondo un 
laboratorio cosi Qompl()lQ come questo; 
uè' suoi numerosi e ampi scaffali si 
trovano tutte le cose necessarie a qua-
lanque esperimento o ricerca scientifica 
di sessanta esperlmentatori che l^vo-
rapo oosiantemente. 

Il tempo, 6 danaro per il grande in-
iventore: mentre negli anni passati dp-
veva interrompere le sue ricerche per 
la manòanza ' di qualche minerale o 
d'altro, tanto che Una volta dovò' man­
dar alcuni Buoi Impiegati nel Q-iappone 
a scegliere il bambri per ì oirboni 
della aua lampada ad inc,aadésoen2a, e 
ìiti'a,ltra' volta, mentre stava" [)érfezio-

.sàndc la vjiì macchina eleVtrotèrmica, 
dovette aspettare il nichelio necessario 
daUlnghiltprra, ora, dopo aver consul­
tato i cataloghi di tutti 'i' musei Hel 
m|bndo, i sabi'tdagazzlnì sono completi,, 
e t^ttq contengono, dalla ,pif|. ' comune 
vite di ferro fi^io alia palle di cocco­
drillo, dal volgare pazzo di focato, fino 
al più raro piodotto chimico; ed ogni 
Cò'sà'è'eleii'aata con ' niirubile ordine. . 

Notai la questi immensi magazzi,pi 
un bifiitek di Florida duro come una 
pelle di cavallo, e mi disse Edisoa riden­
do': < Anche il sago' di questo bifstek 
era tanto duro ohe spuntò il ooltello. » 
E poi con aoddisf'Azione ; « Oi-a non ho 
bisogno di cero.tr più nulla fuori, fossa 
pure la più'piccola e più rata cos»'». 

! Insomma per tagliar corto, vi soqo 
più di venticinque mila oggetti in quel 
laboratorio, senza contare quelli del ma­
gazzini di riserva. 

La ^ala speciale poi per gli esperi-; 
'menti elettrici'è'superiore ad ogni a'ìtra; 
.ogni, cosa die possa ocoorrerè ad rin 
elettricista,, ci ,è ; stupendi poi gli Istru-
menti di precisione. Por evitare il"sus-
sulto tanto noioto nello case comuni,' Edi­
son ha poggiato le foudameqt^ dalla 
sala sû  trenta metri di glùaia, e gli i-
strumenti piùi. pesanti e più spesso in 
moto, su fondamenta epeoiali di granito; 
dirò sólo ohe uno posa su' un blocco di 
granito di cinto tonnellate, e nn altro 
su un blocco di cinquecento. 

In un altro fabbricato ho veduto la 
planimetria della città di Mllwankae : 
su ogni casa sono cifre indioautl il nu­
merò, di tp ĉchi di gaz, e la ciedià dell^ 
ore ohe atfiaao accesei Per ottenere que­
sta planimetria Edison impiegò SDÌ U07 
mini '̂er quattro eettimatie, visìt'apdó 
tutta'la città.casa per casa, Edison ha 
lo planimetrie di più di cento città, 
fatte in quest<i maniera ; cosicché, quan­
do deve compilare un preventivo ' per 
l'illuminai'.ìòae elettrica ' di "uha cittì, 
egli può sul momento dare il co'nfrontq 
fra il. ppatq della luce elettrica e quelle 
della, luce a gaz. 

Passando al fabbricato por le analisi 

chimiche ed assaggi, ho veduto una vet­
tura di team In cattivo stato, e sopra 
un lato, le parole : Éiiison Eleotrio Rai' 
broad. Era quello il primo tram' elet­
trico. 

ÀI di là 6 lo stabilimento dove si fab-
bricsno vanti fonografi ogni giorno, 

Kitornando alla biblioteca, ho sentito 
rnltimo'fonografo, idraulico Invece che 
elattrióo; è una meraviglia ; ripeteva 
un pezzo suonato da un violino con tutte 
le piii Sui modulazioni: e con un timbro 
perfettamente ugnale. 

Dopo avere yivaiù'onto ringraziato E-
disou per la sua squisita cortesia, e do­
po una forte stretta di m;iqo, lasciai 
quel ineì:avigti090 tèiopio'dèlia'scienza. 

Un operaio. 

A proposito del.Trsntlno 

Scrivtino da Trento: 
«Il giorno \i ottobre verranno con­

vocate le Diete provinciali dell'Istria, 
di Trieste, di Gorizia, e quella pure 
.del Tiroloi alla quale è rappresentato 
il Trentino. 

« La sessione di quest'ultima special­
mente desterà grande interesse tra i 
no8(ri fratelli delle luetiche perchè in 
questa sessione .1 rappresentanti del 
Trentino vi presenteranùo il progetto 
per il distacco, del Trentino dar'tii^òlo 
e la o.reazidnè' dì una Dieta trentina 
con pmministrazlone autonoma, 

«Le Nette Tiroler Stimmem.aae-
rano a questo proposito ohe ebbe' luògo 
una oò f̂e '̂enza 'fra tre deputati ' pr'oi 
yinciali'del'.trentino., ed alcani capi 
dei liberali tedeschi tirolesi per dìsou-i 
ters te questione. '• • 

« L;uffioioBfi Prem,. commentando 
questa notizia, osserva: « Qualunque 
sia.il ì:isi(Uata insila caiiferénzà', il pro­
getto degli, italiani è ii^to morto, perone 
quand'anche i,liberali.consantlesaro ad 
appoggiare i piani del signor Dordi e 
consorti, vi saranno' altri fattori che sa-
pràiiuo far si ohe la' provincia del Ti-
rolo non venga messa a brani. » 

E questo si chiama parlar chiaro 1 

l i^ , , f tTj%Ii lA 

ll'oucre del Re. 
Il Re ha elargito' 30,000 lire p r̂ i 

poveri di fironze ed ha poi uomitiato 
Guiociardlui grande officialo dèlia Co 
rena d'Italia: ' 

. I Sovrani, partiti da. Firenza. 
I Sovrani e II Principe di Napoli 

sono partiti .per IVIonza alle 4.30 osse­
quiati :alla stazione da tutte le Auto­
rità, da moltissime' notabilità e viva­
mente applauditi dal popolo. 

II sindaco ha pubblicato un manife­
sto riierendo la soddisfazione e il rin­
graziamento dei Sovrani per le acoo-
glienze ricevute dal popolo fiorentino. 

E. le elezioni gone'rafi ? 
Ieri varii ministri interrogarono l'ou. 

Crlspi. intorno all'epoca delle elezioni 
generali. 

Finora non ha ancor deciso nulla. 

li monuoienlo a Porla Pia a Roma 
Il Coii^itato per l'erezione di un mo-

humeutp commemaratlvò della libera­
zione dì Roma, ha ricevuto parecchie 
bblàzibni delle, proviiìbiè italiane del­
l'Austria 0 da Nizza. 

Baogariiù torna a alar mala. 
Taiegrafano da Kussi che da cinque 

giorni lo stomaco dell'on. Bacoarini ri­
fiuta ogni alimento; telegrafarono su­
bito al dott. fardelli, che si trovii a 
Napoli, ma che óra J non può mnovorel: 

Lo stato dell'infermo è assai, aggra-
.'vatoj tanto che si teme la catastrofe. 

Doda nì)n «vrA «ùoóeMOtI 

Avendo fatto cattiva prova II diitàOoO 
dei Ministei'i dello finanze e del tsBÒro, 
dicesì che l'on. Crlspi, con no' nvovo 
atto, di autoorazia, abbia' deoiflO' che 
d'ora in poi debbano da oap^'isAersI 
uniti, e ohe perciò non si darà un sttc-
oesBore nò ^ Doda jiè. a CfXtsmo. 

Il fatto é' che l'óh. 'Grisfii lià ricorso 
a.'questo espediente, perchè a''i'evk ao< 
quiiìtato la oertezza ctie oriUaì <più nes­
suno avrebbe accettalo dì .ettcoedbre 
all'on, Doda. 

L'IoterpsIlanza Imbrtanj «ull'iifitrd Dada. 
É giunta alla presidenza della Gatnera, 

non appeaa. uscito il decreto della rovo-
. caaione delllon. Seismit-Doda, I& eegnen» 
te dcmimdad'interpollanaa'i -' 

Il sottoscritto muove ìaterpsIlaDxa al 
presidente del Consiglio dei ministri circa 
là'prooèd'iira'poco corretta éd'inobsti-
tuzionale usata per eliminare dal Sa-
binettò' il ministro delle finanze Seiamìt-
Doda. 

Napoli, aO 8ett«!i;ibre 1890/ .. 

Af. R, ItAbriani'Poerio. 

Vlajisto di Cri«p) smsiiflto 
Il Fracassa smentisce la aotizia del 

viaggio di Criepi all'estero. 

Gootiluzlons i\ irradonll, dl<p|p)ta. 

Erasi costituita tempo, fs. una federa-
zioDd di italiani' non regnicoli (triestini, 
trentini,'istriani, goriziani e dalmati), 
colla Direzione generale a Boms'e con 
dei Comitati in tutte le principali città 
d'Italia. Ora quella' feaerazioaa si à 
sciolta da sé, dietro semplice invito 
dsll'Autadtà. 

P'er appoqgl^ra'ls óaiididatiî e iirf'atj|«n|». 
Si costituì un Cuinitato .cwnpcsta di 

italiani _4elle pcp.vipcie, irredente, ^allo 
.apopo .41 appoggiare ù oandidatur». dei 
loro conterranei, elle sorgaaaero ,ìn oe-
casione delle elezioni generali, coma 
affermazione del diritto nazionale Ita­
liano. 

Riunioni proibite. 

L'aq. Imbri^ni, invitato .4a qq OoxsA-
tato'appoiiitamante costitaitoai, si'dpyeva 
recare a Ohieti per tenervi una confe­
renza. Era stabilito che questa 'et'te­
nesse nel Teatro M'assocciuo; ma im­
provvisamente intorrecne il Prefetto 
Pasoulli, il quale' pretese di limitare il 
numero dslle persone che dovevaifo atara 
in Teatro e poi che la conferenza, luTeoa 
che alla 4, incominciasse' alle 3. 

Il Comitato ordinatore del Comizio, 
volle anche cedere alla nuova violazione 
della :legge, pur di ijon mandare a male 
le cose, e allora, anche per dar posto 
ai molti aderenti di tutta la Provincia, 
stabili che l'on, Imbriani, avrebbe par­
lato nella piazza 'Vittorio Emanuela, 

Per la seconda volta, intervenno il 
Prefetto, il quale dichiarò ohe, per ra-
giouì d'ordine pubblico', avrebbe proibita 
qualunque riunione. 

In onore di Cesare Correnti. 

Il 4 'ottqbi;a ;4' ìtiaOgarerà neila bi­
blioteca ' Biraldeb'se ' a Milano, la sala 
Correnti. . . , . 

Il Ministra dell' Istruzione pubblica, 
pregò di iarue la commemorazione l'o-
norevola Senatore Hassaranì, ohe ha 
aderito. 

In onore di Mario fagano. 
Sono giunti a Roma, il Sindaqo di 

Brienz'ii, signor ITranoesco Gollazzif ed il 
Deputato provinciale signor oav,'Giu­
seppe Porrelll, per invitare, i Ministri 
Leceva e Zanardelli, ad assistere, alla 
inaugurazione del Monumenta a Mario 
If'agano', che avrà luogo verso la metà 
del prossimo ottobre-, . ' 

(.'ingroooameqto de) Po. 
Pai)!». 25. , 

Per le pioggie continue^ tori;enziali 
di questi giorni, i l-Po è straordinaria­
mente ingrossato, segnando ieri all'i­
drometro della'Becca metri'4,S7. Cré­
sce centimetri 4 all'ora. ' 

Per i» vittime del \tm elelt|;iao-
leraera si fece solenne trasporto fu­

nebre dalle vittima del disastra di Fie­
sole. Intervennero tutte le' autorità ; e 
vi assistette una folla- grandissima e 
molto eommosaa,' ' 

http://cero.tr
http://sia.il


IL F R I U L I 

I solili ferri di bsttaga I 
Si annunzia prossima la pubbllcaz'.one 

di cn libro destinato 8 far rumore, in­
titolato ; I miraooli di Pio IK, 

Autore dol libro sarebbe un noto sto­
riografo dal Vatiòttrio. Il P.ipa avrebbe 
approvato l'opera. 

liB pubblicazione del libco si farà 
pochi giorni prima delU canonizzazione 
di Pio IX, òhe BU onta delle smentite, 
avrebbe prossimameato luogo, 

- . L' ' Unione Romana., 
La Sooietil olerioale Unione Romatia 

oba-un- tempo è stata il più ' influente 
•^dallislD ' elottoreile' della - sapitale; Ita 
cessato ieri d'esisterò dopo una lunga 
e penosa agonia. Ieri .furono chiusi per 
eempiile gli uffici di qneslà Sooielà. I 

,. clericali lavorano ora per la oustituzione 
. d'un nuovo . Cìrcolo elettorale.! ai- at-

t^nilO:!'adesione dei caporioni dell'ari-
..stoorazìanera, per sottoporre gli Statuti 
..al Papa, i 

Perohi C&y l̂loltl àhdb a,Parigi. 
..,. Il Don .OhiscioUe. smentisce la noti­

zia', ohe 1' onor, Cavallotti sia andato a 
Parigi per aifari politici; Vi è andato 
puramente per affari lotterftri. 

. Un dortC'dèl Governo pruisiano. ' 
Il goveî no prussiano ha inviato alla 

biblioteca Casanateose di Homa i'edi-
.zione dell» corrisponilenzà di Federico 
il Grande, che si,pubblica a spese del 

' governo stesso. • \ 

; C O S E P ' A F R I O i i ; ^ 

I bersaglieri di guarnigione S' Kei'en. < 
.. Notizie da Massada recano che dai'! 

10 settembre due (;ompiiguie.,di bersa 
glieri'p'rosero stanza ' in ' Koren, 'i"-" 
testeranno di guarnigione, 

Buolie notizie da Massaua. 

dove 

• Sono'molto' inigliotottf le condizioni 
' sanitario, di Massaua da parecchi giorni'; 
. e dai'telegrammi ultimi riaultii che ieri 
.l'altro non si'ebbe alcun caso,dicolera; 
. . A.nahe:nell'iuternoil'morba.'é in SOM' 
sibile, decrescenza.''Comunementa si 
crede ohe cesserà presto d«l tutto. 

I- , Nessun,ufficiale, niesHun sott'oftìolale 
furono finora colpiti dal male. Il morbo 
si (̂ iffoude .specialmente . fra i soldati 
Indigèni. 'Gli 'ainnialati'''vàùrid'''sempre 

•'raigliottì'ndo; '• ' ' •'• ' •'' i 
'i'il'Ministro dell* guerra'respiuse varie 
domande di uffioiilli' médiol''oile'di' of-; 

'fretto di recarsi a' MaEfsauà.' ; 

A L L ' E S T E C S i » 

' ' L'apertura' della "Camera ' {ranoese. 
Il Qohsiglio dei minìs|:il stamane' 

fìŝ ù pei 10 ottobre l'apertura .della 
uî usiuus straordinaria delle Camere, 

li conte di Parigi prima di iasoiar l'Europa. 

il Oonte di Parigi inviò dal^olkas-
. tone una lettera a Rocher in cui. dice 
che lasciando l'iSuropa non vuole re­
stare sotto i colpi degli errori e delle 
calunnie provenienti dalla recente pole­
mica sui giornali per lo pubbl.Cazioui. 
del Meruieix. 

« Credo — gli scrisse — di aver com­
preso in momenti diffìcili gl'interessi 
della causa della Monaichia,. » 

•;3it'.';.„,Àp'pÉiNibii(iiÈ • • •• 

I L l i O D M ì j i INCANTI 

Froncritto.dalU Repubblica, raocoglia 
per cbptìi^tte'rla lò.'armi ch'&Ssa gli for­
nisce. ' ' ' . 

Soggiunge: « NoQ deploro di essai* 
meno servito per dividero i repubblicani. 
Ilappréséàtai^ della Monarchia, non 
debbo trascuriti^, nessuna oocasione per 
prepararne il t^oiifo. '?olli che la pa-
ro^,f$U$); cs8a'al'p.aè(o. Non mirai ma^' 
ad altro flnS, ' e non attesi giaóiluai' 
nulla che non venisse dalla franoia, » 

< Oggi domando ai tuiei.ainici di non 
arrestarsi alle reorimazióni sul passtito, 
ma c^a afietmino altamente la loro feda 
nel priaoipio raonaroh'co e si uniscano 
per continuare la Iota. Non meriteranno 
laftdocia della .ITrancia so non avendo 
fiducia in sé atessi. La loro causa 6 di 
Dio; i 

La situazione in Bulgaria. 
Secondo la Kolnfsc/ie Zeilung, li 

Governa bulgaro ha forti indizi sopra 
la nuova piega che verrebbe a prendere 
la politica a favore della Russia ' nella 
Bulgaria.' 

I rassofill, vedendo che le rivolte e 
le sollovazioql parziali non conducono 
a nulla e sono anzi facilmente represse; 
'd'ora in poi tenteranno sempllcementii 
di assassinare il pnnoipe Ferdinando 
di Coburgo, Questa saraoiie confermato 
dalle frasi eoo tenute in uu opuscolo 
pubblicato a Oelgrado da un profugo 
bulgaro già implicato nella congiura 
del miiggiore'Panitza. 

La Bulgaria allsata alla Turolila 
e all'Aiisirla. 

Londra S5 — Telegrafasi da Plevna 
al Daily News la notizia di fonte russa 
che la Bulgaria si preparerebbe a eoa-
eludere nn'aljeanza colla Turchia e l'Au-
stria-TTigherlui'.;" •••••' ',"'] •' 

Cosa dei Canlon Tloino. 
La maggioranza dell'Assemblea fede­

rala .sarebbe favorevole alla politica del 
Consiglio federale rlguî rda il .Cantcn 
Ticino, consistente nelTobbligarlo ad af­
fidare coinè fanno generalmente i Can­
toni, ondo evitare rivoluzioni periodiche 
il Governo a cittadini appartenenti 'ai 
due partiti rivali, 

L'eroe di Piewnanon i morto. 
La maggior parte dei giornali Baro-

pel narrando i) naufragio della nave da 
guerra turca Ertogroulhaimo aijfermato 
ohe Osman7Fuohuj una dulie vittime, era 
il generale ottomano ben coiio.'iclato, 
che avea-dirètto la difesa di Ple\Viia, 
durante l'ultima gu'errii Russb-Turca. 

Questa affermazione è inesatta,,Oaman 
Faoha, q.aella che si trovava a bordo del- -
VErlogroui, aveva il grado di commo­
doro nella oiarina ottomana. Era il ge-
nel-o diHa.j!ià'Pach,i, ministro delta ma­
rina e non oravi alcun legame'di pareo-
tela tra lui ed II difensore' di Plewna.' 

Per un oongr'esso europeo a Vienna 

' -~ La Paia; ha un taUgramma da 
Vienna «he dice : Gli Imperatóri d'Au­
stria e di'Germania'si sarebbero accor-
'dati oiroa l'oppurtunità di oonvooare 
pel 1891 in Vienna un congresso dello 
Potanzs europee per discutere le, prin­
cipali questÌDiii internazionali, a mollifi­
care lu tripliou alleanza. 

Le inondazioni In Franoia. 
I dduiii pi'o lotti dalle inondazioni 

la vita a c[uattro per8ane,-ai è svilup­
pata l'altra;, mattina a tre ora in una 
oasa della ì'riedttchstrasse a Berlino. 
Il twoo si è appiooato iti un apparta-
mento occupato dal pruprietarlv Fuchs. 

Sorpresi nel loro sonni e eoiTacati dal 
fumb gli abitanti dell'immobile si sal­
varono in tuta fretta. Ma Fufilis:avea 
atipénfa ĵjaggìnnto là ¥i&jìhi>;BÌ acuzie 
che..̂ (lo(#''''3uoi fìgiiolettl'''6i'ffio rimasti* 
nella fiamme, < 

-Invano J'infelioe.saoug.iu,t<i i p.omplecì 
a voler salvare i faiiciuHi . J/ufiìoiala, 
dei- poinpiori, il cui operato è- vivamente 
stigmatizzato dalla'Htampu, riflutA di 
SéAera allo preghiera di Fuchi;, & non 
fu'clièdavaiitl alia attitudine indignata 
degli astanti ohe i pompieri,, con i loco 
costiimi di salvataggio, si decisero a 
penetrare nell'appartamento. 

Essi trovarono la cuoca a la came­
riera conipletaments" carbonizzate, e i 
dna fanciulli asfissiati dal,fumo, 

À sai ore soltanto, e grazie a sei pompe 
che fabziouatano inoessantomente, t'in­
cendio fu completamente'domato: 

• • XXXI. 
Cha il lettoi's di figuri degli immensi 

sotterranei fatti a volta, i cui archi 
.vengono sostenuti'di. tratta In tratto 
da pesanti pilastri di-stile romano. Pio-
fonda tenebra, invadevano le partì re­
mote .di-questi sotterranei. Il ' centro, 
al' contrHrìo, er.i vivamente illuminato 
du grandi ' faoi rossastre, in mezzo alle 
quali pareva agitarsi unii banda di de­
moni. Qui, neri uomini',' rischiarati ta­
lora da i\na fiamma interinittente, at­
tizzavano,' mìircé'ilei'isànti'or'gigantesohi 
il braciere di un fuooo di fucina. Là, 
altre .figuro, .di . apparenza , non meno 
fantastica, rivolgevano il metaljî  in 
fusione uui .lumanti ,aragluoil. Questi 
facevano passai;» le verghe hello strat-
tojo. Quelli presentavano ai bilauoìfij 
delle in'>neta bclj'e fatte, jilra una strana 
attività"tf,''iii''qùìildh"o inodo'; sopranna­
turale. Tutti questi esseri parevano re­
cava la loro parte di lavoro ad un'opera 
infernale Intanto, il signoro de U 
Tremblaya. ed Esmeralda aransi fermati 
sull'ultimo scalino della scalinata. 

nel solo dipartimontn di Arde sono 
valutati oiroii cinquanta milioni. 

Le vittime di un incendio a Berlino. 
Uu terribile incondlo cha ha costato 

DALLA FROVINGIà 
M i t r t i s i i u c c o , Ìi5 neUen^liye, 

Amen — Illuminazione —, Foste,, baili, 
eoo. 
Aipen, amen., o cosi illustri appo,-

sitori sarete, contenti. La sintesi de) 
vostro tanto aiSfabbaitarvI, dél'ta'ntb gri­
dio; delle tante insolenza' fu davvero 
mesoh!n,i. Aceonteritatèvi. .Dunque ri-
cordorata ohe la mia p,r,i)po?ta per l'è-

. lezione dell'egregio maestro sig,. Tassoni 
Ruacitó ira e grid,a da lierti du^ signori 
dei quali abbiamo t'urlato a suo tempo; 
i-icbrde'rete della siiooesàivà riuscita, 
con nUElbiito di stipendio anzi,, del 'di­
stinto maestro; ora favorito ricordare 
che quattro malcontenti tentarono di 
fare, dal consigli'̂  scolastico, auuullarij 
l'elezione del sig. Tassoni. Non so uu, 
quali 'poveri 'motivi si' sia fondata' la 
menta dì questi signori, so solo che'il 
•Consiglio scolastiso ulì'tinanimlà, su 
proposta dall'egregio Ispettore convalî  
dava l'elezione. ISd ora speri)vmo, cha 

J mettono il oi(oro, in pace, questi tali, 
suggorepdo loro a non volel: inai jiiù, 

' per bizze meschine, sóstedsra 'rimpos-' 
- s i b i l a . • ' " ' • • ' ' "'• ' ' • ', 

Domani i.postri padri coscritti sa-, 
.ranno, chiamati a d8n\der.e,.<!on,pr.op.os.tai 
diilln. Giunto,, se sia d» 'cor)(iedprc( -nnu: 
gràtiiìcazione al maestro uscito di ca-: 
rics, Speriamo ohe la' de'oisioVie ' saliài 

• affermativa-perchè noi-'ci froviarno'di! 
-fronte ad un vècchio oh8.per,.tjUta oiu-' 
^lant'anniha'affatipato, s'è-.logorata l'e-i 
aisteiiza a prò dell'istruzione, d'un vcc-J 
Ohio che quindi ha 'tìittq il diritto d'e-, 
sigère' una-qualsiasi' ria'imperisà• ^aaia 
attestazione'dilla 'Stima e idèlllalfetto 
cha il Munieipio ha dimostrato nel. vo-' 
ledo .per. ainquantlauni, maeatro. ,,, • ', 

Anche noi, njodestia.a parte,, abbia­
mo parlato e riparlato, sulle colonne di 
questo giornale per spronare l'oriiirevoie 
Munieipio a 'deciderai ad illuminare, 
un puchiuo almenoi il paese. L'egregio 
sig. Sindaco però avava pensato para 
anche prima di noi. 

Infatti ho avuto 11 piacere di non 
rompermi più il capo nelle svolte, grazie 
la benefica luce di questo fanale. Ora 
ho sentito,, che. il numero, verrà aumau-
tato d'assai graaie l'indefessa'cipera, del 
Sindaco! A nome di ' tiittì quelli" che 

— Cĥ  te ne.'piire:?. chiesa Esmeralda , 
a Kaoni. 

— E torribile e bello l rispase Raoul. 
— Che, ne panel de' tuoi sudditi, visti 

da qui ì 
— Penso-che somigliano a de'de­

moni. 
— JSssi non sono tanto nari quanto 

ne hanno l'aspetto, e sona I più bravi 
uomini del mondo. 

Poscia, si pose a uamminaro. 
A misura ohe si avimzavunu, 'eglino 

abbandonavano .la. tenebra per entrare 
in una zona sempre pia luminosa. Ben­
tosto uno dei lavoratori li scorse, e 11-
conoscendo lilsineralda, battè le mani. 
A questo segnale,' mantici da Cucina, 
crogiuoli, atrettoj e bil,uic(j ri ussero 
deserti ; i' falsatori di monete ooraero 
all'incontra di Esmer.ilda, che fu trat­
tata,' da essi, davvero da regina. 

—r Amici miei, dlss'ella, dopa aver 
testlmuniata la sua riconuscenza per la 
piccala ovazione di cui era stata l'̂ ib-
biotto; amlci.iniei,'noi siamo lu f rancia, 
ovo le donn > non portano mai la corona ; 
la mia mano d'altronde è troppo debole 
per dirigervi più lunga pezza... vi fa 
mestieri di un capo ; qnestO' capo e 
questo padrone, io l'ho trovato, io ab­
dico, riponga il mia potere nelle sue 
mani.,. Salutate il mio. sucaassore . . , 
obbeditegli come a me stessa, eccolo, 
questi è il cavaliere K:ioul da la Trem-
blaye.. 

-:- 'Viva il signora de la Trambloyo l 

furono a .risohlb di fladoctsi il collo, 
ringraziamo l'egregio sig. Sindaco. 

Nou dirò che Martlgnacco sia un 
Parigi, ma tuttavia io nostre belle 
colline ridenti a iin bel solo di settembre, 
e la nostra vie. effumioate hanno acqui­
stato Inaila,oitià qua)dhf gentile fiorai-
)iuo che, msséàjatu é OiVifnso con qual-' 
«he aKrS - indlfaì^ .ab^èHtt-tk nostro 
paese. 

ijignore, e signorino, signori, e sl-
,|;noBÌni sono qui tutii raccolti, senza 
distinzione di casta,, con Jâ  buona -vo-. 
glia di ballata nella' uostire'sale a' di-
dljertiryii. Balleramb..", ma dì oi6 un' 
altra Volta. '•' : ' ' 

C lv l i ln le . '26 settembre. 
Lo spoit'aooio d'opera, 

Splendida riuscì la serata datosi jeti 
in onora della prima' donna 'signorina 
Nioalli' '. • 

Il teatro ara gremiti, Fu fatto bissare 
il duetto d'amore, e, alla , brava aera': 
tante furono, fatti moltj, regali. 

Domani penultima e domènioa ultitnà 
rappresentuziono iaiVEbreo. ' 

Vi saranno I-aoliti'treni di ritornò 
alla mezzanotte.. ì 

E. F. •. 

Silit n . t à t c t e , 24 settembre. ' \ 
, . .Teniailo rioaiio. , . , 

Malviventi fa giorni, .inviarono, .unii 
, lettera minatoria alla nabli contessa Ds 
Concine, invitund la a deporrà in un datò 

' sito 'ed 1 li apposi la oaàsettinà, la 'Vo'nl'ma 
di lira 6,000, sotto comminatoria- di noi 
oiaioua del di,lai.figlio unico conte Corr 
rado,, e. di altre cessazioni, .ove; non a-
vessa eseguita l'ardine malvagio. , 

liiformatal'Autoritàdi'P.S., del brattò 
tiro, questa, giova il dirlo, si è'adbpetata 
alacremente per trovare letracoiedogli 
autari,.a mercè leattiviasime investigai 
zipni di questo bravo Delegato, ajutato 
nella,di(ficile impresa da due .guardie dì 
P. S.,'dòpo lioh poche fatiche, ' viàggij 
appostamenti "diurni' e notturni; pare 
siano travati indìzii molto gravi a ca­
rico di un P,. P., di Pignauo, che orâ  
trovasi in potè redellIAntorità giudiziaria! 

Desso però si mantiene sulla iiegat,iva| 
ma,,come si dieso,'gravi iddizii peii'ano 
su di'lui ed ò 'à sparare che in brave; 
luca sia fatta, ' ' ' ' i 
:. In. paese fece.-molta., impreaaìcme i| 
brutto fatto, sia . perchè. .mai abbasi a; 
lamentare delitti di tal genere;, sia ,p,er.{ 
chò a tutti dolevEt v̂ odere, vittima del 
pér-verao ' attentato U'ua ' bon'afióa' e "gon ' 

' tile" famiglia, quale è quella - de! De 
Conciua.,: ' ••."•. ,'' 'i '•. . 

.Ad affare finito, ritornerò sull' argo-, 
manto. ,, ' ,•! ' • 

'., , .'..x-

CRONACA 

gridarono tutti, viva-.ii- novello capo! 
da' cavalieri.della-,fat<;a mcnetia,!...,| 

KTOUI, in brevî  parole,,, ringraziò 
quella brava gente 'dell'onore ohe voleva 
fargli, e promise di iiibsliijarsenn •'degiio 
non trascurando nulla di-quuilo che po­
trebbe ' rendere l'associazione fiorante-. 
Indi, Ea,raeralda fé ,un, segno a4 un 
giovanotto che si trovava colà, a che, 
staccando dal muro una torcia, ai pose 
ad accompagnare Raoiil e • la giovane 
signora nairescuraìonaohe essi prosa-
guivano a traverso i sotterranei. E-
ymeralda apri succesaivamaute parecchie 
porto di farro ' praticato nella rozza 
mure. La prima odhduceva nelle antiche 
prigioni del oastailo. Un'altra dava 
accesso In una specie di Jnagazztno ove 
della butti in piedi a sfondate , arano 
piène di monete d'oro. Un'ultiina,. final­
mente, attirò più specialmente l'atteii-
ziòna 'di Raoul. Quand'essa fu aperta, 
ei'vide, ad una distanza di quasicento 
passi, un'alta a pesante .grata di ferro 
lo cui massicce iufarriate salivano dalla 
scala alla volta. 'iVa queste inferriata 
passavano In larghe bouch'é di duo can-
n'ohiiini- di bronzo montati PU ' leggieri 
affusti. 

n— Ohe cosa è questa artigliarla?, 
domandò Rioni, ed a che può servire? 

— A nulla, par fermo, rispose Ea-
maralda, ma tutt'i casi sono stati pre­
veduti, eziandio i più'iavarosiraili. 

— Infine, questi casi inverosimili 
quali sono ì : 

ì^nàttìxHo |»r'oviricla|è., .Ap­
pendice'dlrordina 'del.'giornb".degli àf-. 
fari da'trattarsi nella-aailutadel Con-1 
sigilo provinciale ddl ̂ giórno di lanedi i 
6,ottobre. 1860.; ..„..,-.:i .:, ,.,.,• ,7 • 

In seduta .pubblica. • •••,, 
28. Kominadi un membra supplen]:.!; 

della Giunta proyìacìale,8in)mini^tr^tiyi .̂ 
29. Comunicazioni relatiye'.al catasto 

accelerato. ' ' , ' , ' ' " ' . . ' ' 

. A t t i ; «ÌIIHM. Qlunt,«» . | t r«vla» 
c i n i c nunntiiteiitratlirn. Seduta 
del 35 solièmbi^e 18'9Ò. ' '" ' 

—• Ammettiamo, cha y^ .̂lnogotenenta 
di polizia giungi 'a. coÎ 05oérbì e che 
scopra la'tifacela dei iavàliari defla''l'ala'à 
inoneta'.,. Ammettiamo ohe Uiia • squà'-
dra di birri a di guardia -vanga, al ìoa-
stallo di La,Baume . . . ohe esaa,,aoapca 
il segreto da'sotterranei. ^ yi. faccia 
all' improv viso una' invasione '.!.'. "conver­
rai franoa'monte, che vi fi' m'estìeifl 'di 
una buonn e gagliarda volontà'p8r;am-
mettare tutto aio.. . Ebbene, Se acca-
dessero questi.caai inammissibili, ci sa­
rebbe nondimeno faoilo di cavarcela, 

— E come? (Romando Raoul. 
— Diatro questa porta aprasi un'u­

scita inisteriuaa,' liiiigi quasi' una legk, 
e cha, dopo numerosi giri comunica Con 
uno scavamento sassoso, ingombro di 
cespugli 'e. di muschio, a, situata in 
mezzo del boschi... Una scarica di que­
sti .caniuncini spazzerebbe una buona 
parte dai nostri nemici, ed innanzi che 
il restante'avesse impreso salàmente di 
forzare la grata, noi avremmo raggiunta 
la oamp'igna e saremo in sicurezza, ,,, 

— Ammirevole 1... 
-T- Allesso, risalianio hellahiistra casa. 
— Noti' dimandò dlmegliò, mentre 

l'aria di questi sottarraoei mi opprima.,.' 
I due giovani risalirono al primo piano 

della tpi'requadruta, parla scaladi .gra­
nito, eli in grazia della scalà'di farro. Colà 
s'installfiruno 'accanto ad un buon fuoco, 
ed Esmeralda entrò in una quantità di 
particolari cha sarebbe lungo di rap­
portare qui. 

Approvò Is deliberaaione dei Co,iai-
gllo .aniiiniujŝ .rati<ira. dell'Ospitalo civile 
di Getuonà, riguardante l'acquistò di 
caseadiacanti.alfabbrioatodeli Istituto. 
, Autorizzò la Congregaziqoà di oai ita 
di Marano Lagunare, a stare in giudi­
zio contro una ditta pel conssgdimento 
di un legate pio'. -

'Beli.berò;]4i sospènd^fe la'deoisiotie in 
ardine alla óon'cessione di un; mutuo di 
lire tì,6f37, pei;^,par|a clell!.à^mministra-
zìohé del oivico" Ospitale di Pslmanóva, 
e.di rinviare alla stessa gli atti relativi 
]léf la loro regolarizzazione e per schia-
'riinéiitt. ' ; ' , , 1 

Dèlljb'èlSi • di ' rinviare al_Cpmù(i&. di 
Faularò, per ulteriori schiarimenti, gli 
atti instanti dt'aasnii^ne fidi novnintuo 
di; Href 80^003; jdal CsmuiieAl! Troppo 
Ca.Éniòdic^5,i,ì . 1 W.U 

Approvò la deliberazione del CUSBÌ-
glio comunale di Flatiscliis, riguardaiito 
iin'lavorò 'addi^ióniile''àllit 'siradà'in 
'costr,tizli)ne dalla; ohfasai al oijAj(etj»,; 

Idem' di Ptilàzzòld,' coocarneute 1 àu-
tnanto di stip'ehdlo'alìa ievà'tifiò'̂ ,|da'éij6 
a 460 lire annue. ,,..-.. i ; i .,?, 

Ideili di'O'vìir'd, relativa'a'eoncessldie 
di,piaii^^da siDtaiànto-e.dcj^.rite,a ditta 
privata.. 
' 'Idem dl'Eneiiòn'iSO,' tblallva "àfl̂  ' Viti-
lizzazioae di ,35. {ila l̂e, ̂ er la ;aapei;̂ u(a 

'dì dna 'baserà,'n'aìì'-intùreàse delle ir.t-
fipDÌ di ' Coizai 'Slresis i.e. .Mikiuso. ' " ' r 
. Emise non decisione; in materi'i, di 
sjiedailtà itit'éressitHtè'VComuni''di'l^ir-
d a n o n a a R o v e r a d o . '•,••1.•'•'•; ']••'['.; 

Deliberò di emetterò mandato d'utìElclo 
a carico del' Comune di Frlsancó^ prr 

.pagamentp.di tapsa.di. .gangessiqptji ig<>-
!tèWi#a?'^^k'. dberé'to>'.di ìdleÉaTcìaidlie 
di pubblica utilità. 

Is^l^t*!! jU.ceelUirf;^ lisci izioni 
della lifuhmyeàiè r̂j.e |,ne.ll̂ , acuoln del­
l'Istituto 'tjao'illi's 'av'ràn'ùb luaj[o nei 
giorni 18 a 20"'ottbbre p. v. 

.Gii esami, di pps.teoipa;isipne, (.Iflara-
k\6n<: adi ammissione aegul'ranna,, nei 
giórni 21' e 83'ottobre detto; ' é 'lè','fe-
zioni regolari ' ìnoominaSrando il gìtfrau 
2.^ mese, ŝ essOi lOilie ore..9 .apt. ' ' :',. 

La tassa soplastiqa,^.fissata, i.u.anqnii 
lire 50 por. il corso eleiqent ir^ .e ĵiii 
lira 80 peri córsi co'mplemau|iìri.e''di 
perzibhaniento, pagabili 'hd antioV op­
pure in 10 rateirasdsili anteoipatè. ''. 
. La d.ttmande.diamiKtiaSione doi*ranno 

essere, c.o;>(;oilate .da, tutti, sji .^tles.tati 
iridioati dàll 'àn. ' l l dei .^g'.ilame.ttto 
'urgahió'ó d'èll'i^titnfò ijui solitb lìportaio. 
''"l^a aliVuh? inteî bé"'vahgoh'ò iiccéttàte 
a. qualunque uaziunali(à .«ppattengano, 
a pari eondizioni : della, rag'nicole,. iii-b-
.goi apoca êlL'fiuiip . e. aES,î goa.l,e . a.lla 
(ilaasé curri ̂ pon lente al loro gr^do 
d'istruzione. , , ' ' 

.. ÌL'a«^cu(jdci|iia dl'.BoM.". JJt-ftH 
iil Vreueaeìiùi. Il gi.oruo B dsl iq^se 
dì novembre è s'tàto'fissato piir l'apar-
tUra "delle scuole'dell'aèbadeihta'Ji Bèlle 
Arti di..•Venezia, i -: •''..:• ;- .';.,' 
, ,La.,ìsprjzi.om si'farAnup. ddl'S^OalBl 

ottobre, ,, •. , • . , , ,,,, .- ,..,1 
'Par fé modalità rivolgersi .alla c|tn-

B'ellarià'del'^'Iatitiita.'' ' ' ' ' ' '' 
i • •; • „ : --..Jii .'.! . " . - I :.",. i U ' . i:.-

V»igìao f f i u l a i i e . E asaito.,i.l 
N. 8...delle Pagine Ftyuloif^ H^ITOVÌSÌ 
ià vaiiditii 'àli'Bmp'arib Giornali, 'Éóhille 
Morattiji [l'iaziia'Vi* È.;'.' '"; "' "•'•" '''" 
. - ' -, . r " , ' ,. . ' '', l.i.,Ìlì> ",<J)"l| :!l 

'. I i i | iPaatòrixit» «lei |^<^tai;(«), 
ìiTallà sù'à'ùltlm'à" puntata còntiiauE)" il 
sefguétìté'''satDi'ma'rio. '•'''"''• .- '' -'' '"' 
i'.iJftrjii,!,bovini del Venato.—''AfàK' 

,fl/ii, .1 bovÌJ»it:.reggianì rr-•JBastiiime .e 
l̂ uoi prp^ofti ì̂ î .Friuli, -,, Dalla Cfi^lq, 
,'„ ; i,;;̂ ^ ,'.i| ,/.,; '|j)Jfi..i , .i.ggsge 
- • L'0Tolo|;ia di' scaglia.rossa, inc-̂ 'oatatu 
.i|i .madrepBpiaiia.. di, ra!ne,i segiiays, J e 
uai^{pi..ej^ez^a., ,!|,l. tempo,, mtilt..),, b l̂J9 
'per tutta,ja giornata,' ara'tutto'ad un 
tratto 'divahh'ta 'o'sliurb 'a 'IsroiieU.'òa.o;'©!» 
impetnoso vènto "fièchlava' à'-ti'à.verad le 
rovine) spingendo dei .volitici'!'tU .neve 
poqtp ì .yetri dalle finestre ri 

-;~ ,0h ,̂ t.empo morijioj:ò,.^^!èral4,a( 
apprcssaiìdòsi più' al fuoco per riacaU 
darai. ' ' ' ' ' ' '"'' 
! _: ' Un' tempo'' diaboliool' appog'giò 

Raoul. Si direbbe cha l'inferno>si:sea^ 
toni e non.yuollapciwe,.stai;ip,tto,..pie­
tra «u piètra,d| quasljo,antico,castello. 

— L'infèrno, risposa'' Esma'rJdà ri-
j dando, l'inferno avrebbe'•t'orto"di mài'' 

mènàra-òbsl-ia suai proprìtìtà..i'i" ' • '.' 
•.'(—•Ohe vuoi'tu dire?i;.i-'e.;:- i,-.. .1 
, ry-, VogHo.idira.iOhe \i,,Cii^te.llq:„4^i 

Fan/asimiappartienéincontestabllme^^e 
al diavolo.... " ' ' ,,, 
'• —• Gai, cara'Esmeralda, 'éWmi hai 
promèaso'di ràooontarìni la ' laggaDdii 
del oastailo. .' • •• '. •... •;'' 

— li) san pronta, tanto più.ohei'l'qiaè 
favorevole, per aggiungere dell'effetto 
al mio racconto.,, ' 
' — Oh io à'rad il maravìgliosoi f 

— Ebbene,' sarai aei;vito a, tao •bel»' 
l'agip,.., .nullai.è inverosimile dì'qnellpj 
che pai accingerò a .m.arr'aEt|.., ,, .„,. ;, 

Ed appòggiaòilaai'al brfioqiuplo dejl» 
sua poltrona, Esme'ralda' ihodaiiiiciò., •' 

. . - ' - , . . . • ' I '•: i i l i.j 

. (Conlt^ìta/., 



IL F R I U L I 

I l potere dei s i g Cario Vason ~ Alvei 
Rettìnel lh — La lana e i ninnoli all'è-
eposiiiione Gadorina — Canotanini, Per 
l'ttlimeutazione At:} baohi da setii — 
Oril(q,'Se{^. fooóWiì,-^ L^apleoUnfa- ' i iél 
'^a\\xin(S ' —'li ÈiVtiotecarià, Utì caso 

jdv aystioerouB bovie — Pasqualino, E -
eiitiomiii pubblica — cifre iutruttife — 
C>; Tina acouea infondata — Ctmci'A-
n ^ t , Per i cereali — Cavazxa, La 
4Ì)eBt!ane filloBBerioa- <,ri9ol(RiOolla;sviti'; 

Mtura — Botti con'«odori ^ gusto^di 
00 — iJ, Scitola ài vitiàòlturd' Ui 

i^yiegliano, Avv i so — Di qua e di I&, 

' J i r ( t r l a » i k U w e u t u r ( : . p u | . l t j t 4 n - . 
b i ^ i . Le brave madri di famiglia sono 
at^isate che preeao la premiata pastlc-
,cei<i 1 dei fratelli Dorta e camp. Udine 
'ifij'vi.i M^fifatyvepqliio, lr,ovj»HÌ,j£| tanto 
rlnomsiVa far'iha óiìWentsji^à péi"bamDÌn 

,Ki idor iM^hni ie l i i . 1 ' i . ' ' i . 
'•'.CQuesitti f*lV>,«ii»- \',<>\^°,; .'P. : Osrraanla 
è: iiuìvcraalmedte' allottata per la . nu-. 
tHziuuÙ déll'rrifiiiiaia'Bi'oòinpone dilòi-
tiòiiG Bi\BtsDj!.e nutrienti, òomi^'ije faifede 
ràtlentuto rllaeciato ai signori Dorta 
'iìàlcav. Nallinp, Direttore delia stazione 
BÓoiimiMtale, aLqaale' fu eottopostii'per 
}%Bame chimico. BlA. il medico D'Agoa-
tini la fece adottare alla propria clien­
tèla con ottimi risultati. 

S i vonde iu isoatujo da L . S .òO. . . . . 
.;-?teaio la detta j^ààtlccèria trovansl 

jpiire g l i squi(it): ;l>isì:óltì| ubo/ idgleaif,' 
w l i i ditta A . Conati, Roma. 

Stèe ion^^i tfdiiiel—.B?. la t i ta to Tecnico 

^9. W 
b y , rid a 10 
d&'.raUU.lO 
lìVi d'elVieàn 
Ómido'. ireltti 
Stato d cielo 
Acqua ciijt.m 
"(diréifino ' 

(vel. kil^m. 
'erni. c n l l g 

Srot(a.jore3g. ore O-p. 

.753:8: 
73 

coperto 

0 
13.3 

7BJ.̂ i 
• 53 •̂ 
coparlo 

i 0 
£ 3 4 

gioT. 30 

759;0 
•70 

misto 

I9.i 

1flij.S •' 
69-

coperto 
.1.6. 

NU 
' 3 ' 

20.4 

jomperiittirS-minliiia-iill'atlerto 12.1 

9 ? e l « K r M B n i n M • a e i o o i ' l c ' u . Dal-
(Gufdcio centrale di Roma. Eìcevoto alle 
'^re * i^ptóv;ael :2*i9j 80.-i^'- •• '•'• 
^'empo probalilie ; Venti déboli e vari 
r - oielo generalmente sereno'.' ' 

t ''•'•.'•^'iil^P.'-I^'IP'','•'"••!»'•. •••:• 
* I l i^irofji Kflcli,. Direttore: dell' uffloio 
^ p e n a l e di sanità, che era in congedo 
g|a parecchie settiuf^q^, ha fatto ritpruo 
.a'. B0fl ino, dov'è ha spbitó conii^qeiato. i., 
Rnoi'ììspéHmeiiii àii'di alciini mà^'^l p e r ' 
Iji guàfi'giod'e'dèllii' tisi pòfiiionarè, espe-
sÌmentl''oh'B' egli' 'a'viiva •annunziato" al 
Congresso meiìico internazionale. 

K i'.. .,..', ,,; . „ ., ..., i',„,,.;,.' I.',."'; ; 

%Milam -24 Smembra 189D;''-f. IV 
imatro mercato s i i n a n t i è a e con'di^po-' 
«z ion i riservate e gli affari ffou aortoiio 
^ r c i ò d*lla"8fériiidBi"i)'isogtfÌ'giSriSa'ie'rÌ' 
cìie qi''cili$aaiitoaa co'n.'la 'vèiidita di a(-' 
anni .,luttetell>'>di greggieue lavo'ràtì a'' 
]|rez?)j4,i>l«tt.0(i.r..vi ,fW:u<:.-n l-.U • IIM; ;• 

'5'i^'i)i(''i'ffl'*i^*'^P'"! ttltffli.Hoqi.è.aoacBa, • 
ina data la oalma attuale, i compratori 
IJ[QU s'interesEianp. eeriamentD che a que­
gli., afiari bhe.aì flrosentan.p p.iCi„fa.oili; 

iméSté'tri'italiìli," * ' '" " ' 
Cosi il Sole. . 

y w:? !> (ir Wijì .'»'...'•, . . ." S - T ^ — - T - : 
| ' ! S ! a y Ù . i . < . i i g i . ' B t « r i „ i' ••̂ -- •• '•-• 

« " H I l B B a 

IJO scultore Dè loye ha terminato il 
mqjjummtij di Garibaldi che dovrà es­
s e ^ iuaii^urata a Nizza il 2 g iugno 
deÌ!?aniì'ó""vantnro. 

^aee)o modumouta ha, t)n^, '^tqi'ia,.. a 
questa .•fìtoriat merita di 'essere raòdoh-' 
l a t f i . •:„••;," ; ' _ • • • 

D a tre anni i nizzardi lamentavano 
chii:' Garibaldi non avesse una statua 
neIJIà sua ' ciCtà nativa ; e tutti erano 
d'aj^cord'&'uelUroyarc che varamente la 
coE^ fosse .stiiina. ; i ' , , .' :' "•: 

I^olté'àótto^crizlóni 'erano s^t^ aperte; 
nes luoa .era i|iUBCità : 'è oiA'per'ragioni 
politiche, 'vecchi e .g'iovani nizzardi, ir-
red||ntie;((j.{'6Jubblioani, d'ogni colore e-
ran]|i tutti-d'aVviso che Garibaldi avesse 
diritto e."vij)ii sstatua, ma quanto all'in-
ten^ersif'jie; arrivare alla euiuzione do-
BÌdéVata,';|èra jin altro affare.^ ; 

jpà questioi^e aveva finito per servire 
di ftampplijiofelettorale a tutti g l i im­
piegati munioibali. 

4 i B ^ é g g è t l m i ^ s ^ r a t a t u a sarà'fatta 
— Riceva'uno: 

- ^ Sér'iìflle(e il monumento a Gari-
baiiu —^__b'.eogna darmi il voto — di­
cev i ; un'altro. 

^.h elozioni si succedevano, ma il 
moimmento restava sempre alio stato 
d i - o h i m a f a r ' ' • • - • • • "•• •• ' 

Infine, il muuicipiij di Nizza, vedendo 
che la questione diveniva eterna, votò 

i .fondi per il monumento, Bandi no 
cónoorso, lii Arguito al quale il progetto 
dello scultore Etex fa adottato, e tatto 
sembrava anilar.ben bene sulle rotaia, 
allorché'Etex-mòri. 

Eira un nilnvò. ritirilo, ina il caso 
della motto dui ,Vi>àiliii> urtiMia, allora 
ottuagenario, era stato previnto, e lu 
maiicanza('di Jai il monumenta, doveva 
eméi^ eBegnito da uno scultore desi-
^ifató'dalla fàiniglia £tex. 

Questa dealgnA Dèloye,^ f^M/^> .mise 
subito all'opera, ispirandòiii'af'pilogètto 
primitivo.-' • 

Ma quante diffiooltà non dovette su­
perare per ragioni politiche I 

Non si può faritene un'idea. 
i l ..monumento'.Bi compone'di lun. gran 

piedestallo., di : pietr^, . al sommo del 
qitale si'trova'là. statua'di GarìbpiMl 
in marmo; dì tìàrrara.;' ' -'•• 

Davanti ,al piediatalio, î. troya, un. 
gruppo allegorico raffigurante la Fraà-
.'dia eVltàlià-iihBsì'datmó-'la hlano'ai di' 
sopra della culla di Garibaldi, rapj)re-
sentato da un,b^mbinc^ di pophi giorni, 

'Questo gruppo è'Btato'il punto néro' 
di Dèloye... 

Parecchi ita.lianj, y.edeudo. il nio4el|o 
in gesso, tro'vàrorii)' òhe là giòvne fi­
gura maliobre rappresentante l'Italia 
,ejra, tp^no , (iella di quella ohe rappre­
sentava la 'Francia; quindi : nroteste. 

Dèloy abbellì ItaJiH..., •; : ." , .^ 
Dei Francesi tro^a'rjipo odala Francia 

aveva un aspetto p'óóò fiero'. B Dàloye 
diede della fierezza al|a,.Francia. 
' Altri grìdaroho indigdàti vedendo ohe, 
nella - sua . culla, -Garibaldi 'voltava le. 
spalle .alla,ai<^ madre!patria.:E D6loye 
rettificò là pòsizionp. 

11 pov.ero artista jemeva di finire al 
'tnanioomio.'. ' ''.'. ,'.; .. _• 

Ka infine tutto fu aggiustato e ita­
liani, francesi, vecchi nizzardi, giovani 
nizzardi..', tiitti potranno contemplare il 
bel monumento senza trovarvi l'ombra 
di un pretesto dì dispute. 

Dèloy ha. fatto meglio lanonra. 
... BEV è^ébiiitoi' un gran Uaasorilievo io 

' cui si véadnò tutte le nazioni del globo 
cinnite a Nizza. 

Cosi tutto il mondo sarà aontento. 

lEHORIàU DEI PRIVATI 
A i l r i ù i i z l l o t t i l i . Il Fogl io pe­

riodico disila r. Prefettura u. ii9 con­
t i e n e : • ' • 

'Sì rende'noto ohe in séguito a pub • 
blioo irioantoha-'avato. luògo la vendita 
di stabili, in''mappa di |Si^aile e che 
ammesso, l'alimento non minore del s e ­
sto , il termine utile per fare, tale of­
ferta scade,col 4 ottobre p . v . presso. 
il.TJrìDuiiale di Pordenone. 
' ''"— Si rén'iè iioto ohe ail istaùza delle 
signoiré ' k a i s e r Antonia |fa'''Franceéco, 
tnai:ìtàt'a iri Giuseppe B.9a di Udine, e 
Raiser Ahtoriia fu Frànopspj .maritjitii 
in Ottorino Ermacora diiFàg'agnà "ed 
à cai f ibodiBreasano Aiessiiniro fu A n -

'ton'o''di Nimis , ' -sono posti in vendita 
beni 'iu mappa di .Nimis e l'incantò se-
'gtticà'i.fiel ìi'L novembri 1890 presso il 
Tribunale'di .IJdine. ' ; '"]',' 

MOTA AI.L.EGF|Ì!^ 

In trattoi;ia,..' . ; .,̂ . 
-r Càrperierei a voi pulite il'ùiio piatto 

col ' vostro '•fazzoletto ? . . . 
,, ,•;- Non se .ne proocupi, slgn'ire ; uo­
mo vede il fazzoletto era già sporco I 

• , ' 
* * 

Un avvocato difende un tale 'che h i 
appiccato il fuoco ad un 'magazzini) di 
legna ; •' 

— Signori g iurat i ; - . ;gr ida l'egregio 
avvocato — v i domiJndb un• verdetto 
assolutorio per il mio dif.ìso : à vero, 
egli ha incendiato il magazzino di legna, 
me .iiou, è ..stato ohe i'itterprate ilei de­
sideri del proprietario, il quale aveva 
scritto lucri del negozio le parole ! le­
gna da ai'dere. 

IN GiaO PEI, MONDO 
Unsaoolo di vita. 

A Trieste, ^ inorta'Mariti Gpslineiob, 
lavau.daìii, nata cent'anni or sono. l i i 
ti>'tto,'.il', doréo- della sua esistènza, la 
Gustincich non ebbe mai bisogno di me­
dico uè di medicine ; suo unico farmaco 
era il vino ; ne beveva fino alcuni anni 
or sono dai 0 agii 8 quarti al giorno e 
ultimamente 8 o 4. 

Anzi negli ultimi otto giorni in cui 
dovette porsi a letto, le fu chiesto se 
voleva si chiamasse il medico. « Che me-
dictì! i— r i s p o s e — un quarto do vin, 
quel xé'l mio meiiioo ! » Fino allo scorso 
Nata le ella usci sempre di casa. 

Dlg'unf di 1B4 giorni . . . !? 

Se è vero qiianto si narra della si­
gnora Adam Wutoher di Whitehall, 
Pensiivania, il D.r Tanner e il nostra 
connazionale Succi non sono altro che 
divoratori iotompsranti e non hanno 
provato oosa voglia diro digiunare sul 
Berio 0 per lungo tcrap». 

Quell.1 signora avreblie iliglnnàtn ni 
più né meno che 164 giorni ounsecutivi 
durante. il'^qnkln.Bpazio di tempo, a 
quanto affermano i di lei parenti e a-
miol che furono sempre attorno al suo 
letto. E? i medici, ouranti, (perchè la 
digiunatrice era inferma, e non faceva 
scommessa) nessuna qualità di nutri 
mento passò per le sue labbra. 

Disgraziatamente il reporter Hi •Whi­
tehall che manda, questa notizia, ai è 
dimenticato di dir,e se quella' signora 

'fenomenale sia senipre'viva, oppure se 
abbia oredutO'opportuno di terminar 
d'iuBultare tanta parte dell' umanità che 
domanda pane perchè ha fame. 

l i>!!«'l' l[V<> DEI.I.A H » U M / « 

Send. Italiaai C/ggoil. 1 gena. 1^91 
, ' „ B»/ ,god. iTugl. 1890 

Azioni Basica Nas ionale 
„ Banoi Venet i oz -di id. 
„ Baaca di Cred. Ven. nomin. 
„ Sìociott Vun. Coslr. nomin. 

i/otonlQclo.Ven^i. {Ine apr. 
Ig. l'rbBtito di'-Ye'^ezia a premi 6hiVg 

da a 

ft vista 

iDon. 

l± 
8 — 
3 '/. 
'1 -
t — 
4 — 

ICO-ISo 

26Ì1S 

S3(lÌ/4 
l2'371/2 

100.70 

SS'.'il 

a tre mopi 

da 

lasisi 

26.16 

133.50 

ae.ss 

' Cambi 
.Olanda . . . 
'Qennania . . . 
Francia'. . . > 
Belgio 
Londra . . . . 
Svi- iera. • . . 
V i e n n a - T i l e i . 
B>ucou.aa9tr, 
Possi da 30 f^. 

Heautt 

Banca Nationate U '/o. 
Banco di Napoli 0 o/s '*-̂ - Interessi 8U antici-

psslone Rendita lì 'U e titoli garantiti drUo Stito 
cotto forma di Cont} Con. tawo 3 p. —°/,. 

B o r s e 

TORINO 25 
Band e. 
Pind. Ras 
M. F. Mod. 
, . Mor. 
Cred. Mob. 

Banca Nii!. 
, Sabal. 

Grodito Uer. 
Banco Scon. 
Banca Tibcr. 
Oomp. Vond. 
Cassa soTV. 
' ) . » . » . . . ' « . j . 

„'B m. 8. Iiond. 38 
Dan. Torino' 488 

GENOVA 35 
Rond- 5 0[0 95 
A.Uan.Na2. 
Cred. M- ital. 
Porr.Merid, 

, Med'.t. 
TSvtlg. Geo. 
'Banci Gon. 
aaffln. Zncc 343 
Società Yen. 
0. V. S' l*'ran. 

Lond. 

1)6 
95 

678 
714 

7 
1760 

79 
150 
143 
71 
83 

13? 
IO 

IIISB 
006 
714 
578 
370 
484 

1 " " rt ,1 „ „ Uorm. 
' ^OMA23 

R,.I. 6O100. 
' g .̂.pu:. 3n. 

R.Jtal. 30(0 
Italica Rom 
Baàca Oen' 
Crei; Mitli. 
A. Fcrr. Mer. 714 
A. B.A.l'ia 935 
A, a.Immob. 471 
Fari» a 3 m. 99 
lio'nara „ 36 

BERLINO 35 
Mobil. ' 175 
Austrìache ' 118 
Ljmbacde 70 
Rend. Ital. 94 
. LONDRA Sì.; 

ingles. ' . ' 9 5 
Italiano! ' . 94 

.MlIiANO 35 95 
Uénd. e. 95 

[tend. .fine 
Medltorr. 
Banri Qen. 
Lauif. Ross* 
Cot. Caotonl 
Navlg. Qfii. 
Hif. Zucch. 
SoTvonziori 
Sos. •Veneta 

!iO'-
20.-

6 0 , — 
10.. 
70.-
3.J.' 

7/16 

6 5 -
76. 

lai 
Fran. a vis*' 
LoBd. a 8 m 
Beri, a vista 

- a 3 mesi 
Meridionali 

F I R E N Z E 36 

Repd. Ital. . 95 
Camb. Lond. 35 

Francia 100 
A.'Ferr. Kor. VIS 

Mobiliare 60 

V I E N N A 35 

577 
486 

1300 
340 
.170 
243 
198 
135 
315 

Obhl. Merld. 390 
nno'rcSOio !00 

26 

,! 
ao~ 
40-. 
7 0 -

J07 
165 

90— 
ai— 
70:-
8 0 -
8 0 -

76— 
Sri— 

•34060-
984 — -

8,91-
4 t 4 0 -

Mob. 
Lombardo 
Austriache 
Bau<*"' Nar. 
Napd. d'oi'o 
0. su Parigi 
0. auLoodra ll'3,8n— 
Rend. Ausi.. '88.4.5— 
Zeccb. imp. 

PAIUOI 26 I 
Rend. F. SOm 90 8 5 -
R. 8 0(0 per OĴ Oa— 
Rend. 5 0(0 106,20-
Rond. tal. 94180— 
0. SU Londra 26|27— 
Cons. ìcgloso 043/16 
Obb, ferr. it. 340. 
Camb. ital. - - - . 
Rend. ture» 19 6— 
Bau. di Parigi 878 75— 
Ferr. tunìs. 60; 76— 
Prestito ogiz. 498 00— 
Pres. spag. est. 79|47— 
~ Ldisoon. 628 3.5— 

„ ottomana Ota,84-
Cred. fond. 1315 { 
!A8. Sues 2*23: 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO" 26 

Rendita ital. 95.87 sera 05,97 
Napoleoni d' oro 30.13 

VIENNA 26 
Rendita austriaca (carta) 87.80 

Id. Id. (arg.) 83.45 
Id. . Id. (oro) 106.70 . 

lAudra 11.38 Nap.8.95 
PARISI 26 

Chiusura della sera Ital. 95.15 
Marchi 184.— 

Proprietà della tipografia M. BAKDUSCO 

A L E S S A N D R O BUJATTI gerente renpotis 

A R T 1 . C 0 L 0 COMUNICATO 

P r o veirìtttte. 
All'analogo cenno contenuti? n^AFriuli 

e nella Patria del Friuli del 23 corrente, 
trovo necessario di aggiungere , che il 
recesso dalla querela, sporta ilal cava-
lief G. L Di Gaspero, contro 11 signor 
Cesare ISngiaro, per pubblica ingiuria, 
venne determinato da una dichiarazione 
scritta .rilasoiata dal l 'Knglaro al cava-
lier Di Gaspero, per questi appieno sod­

disfacente 0 dal patto siiih Ilio ttA le 
parti, di sostenere ognumi le re lat ive 
spese ìnoontrnie, 

Tanto ad onor dei vero i> ;ierchè nel-
l'interesse del oaf.JDi GaspiTO, non per­
durino la sinistra iniprossioue e l'equi­
voco causati da un telegnnmnia spedito 
H Póntebba, e f i l tn cfirsri- u Lvidente 
scopo parmigiano per l'Intero paese, nel 
quale, riprodacendosi il dispositivo della 
ijentefizB, si accennava aila condanna 
del querelante al pagamento delle spese, 

D a t o il recesso della querela, quel 
dispositivo per nocesBÌt& di leggo non 
poteva essere diverso ; nemmeno nel caso 
m cui to t t e le spese fossero state as ­
sunte dal querelato. 

Udine, 26 sotlombre ISSO. 

A v v . Antonio Dabalà 
Procuratore Di Gaspero 

L O 

La Cassa depositi e 
prestiti custodisce, la 
Banca Nazionale am­
ministra 

IL CAPITALE 
necessario à produrre coi soli in­
teressi la somma occorrente per 
assegnare a òiasonua Obbligazione 
del preiìtito a premi 

Bevilacqua La Masa 

LA VÌNCITA 
del 

RIMBORSO A PREMIO 
0 

RIMBORSO A C A P I T A L E 

I premi sono da lire 
400,000,--300,000- 250,000 

206,000"- 50,000 

30,000-20,000- 6,000 
E M I N O R I ; 

«»a»«»0«o»c«»«B«>ì 
Tina Obbligazione del costo di 

l i r e ISj 'SO pnA vincere .LIRE 

1,400,000 1,350,000 1,300,000 
1,250,000 1,200,000 1,150,000 
1,100,000 1,000,000 1,000,000 
980,000 '950,000 -900,000 
850,000 " 800,000 750,000 
. 700,000 650,000 600,000 
550,000 800,000 450,000 
400,000 350,000 C00,000 
250,000 200,000 150,000 
100,000 50,000 30,000 

20,000 eco. eoo. 

«»a:i>«ptt««i>tt«a ̂  iKi:aa»ig»Ka«pm> 

Tutte lo vincite vengono pagate 
in contanti dalla Banca Kazionaie 
nel Regno d'Italia. 

Le Obbligasioni e i gruppi di 
6 Obbligazioni si po.iBono acqui­
stare alia Banca Nazionale e dai 
principali Bancliieri e Cambiova-
iute del R e g n o . 

ms^p^—-
Programnia deltagiialo GRATIS 

Schiarimenti vengono forniti 
dalla Bunoa Fratelli CASARETO di 
F.SOO, Via Carlo Fel ice , 10, Ge­
nova, incaricata doll'eniissione. 

Il valore che le Obbligazioni 
rappresentano non corre alcun 
rischio, nò si può perdere mai. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Da yendere 
prèsso la Bottiglieria Ceria in 
Mercatovecchio diversi FUSTI 
VUOTI .di Barbera, Barolo, 
Cogneic, Marsala, Rhum, Ver-
moutii e liquori diversi. 

BAnca «Il Udine 
Anno XVIII ]8o Bsercitto. 

G A P I T A I I , B S o o a A b * 

Ammontare dì n. 10470 
Ajioni a L. 1 0 0 . . L. 1 , 0 4 7 , 0 0 0 . -

Versamenti da elleltuare 
a saldo 5 deoimi. . > 523,500.— 

Copìtalo eiTetlivamonte ver' 
salo L. SE3,500,— 

Fondo di riserva > 229.115.70 
Pondo OTonicnze > 0,070.30 

Totale . . . L. 7SI,(Me.l8 

O p o r a a l o n t « r d l n i t r l e 

d e l l a n n n n a j 

Hicevo denaro in C o n t o o o r r e n i l i ) 
f r n t t i r e r o corrispondendo t'interesie del 
3 1|2 0|Q con facoltà al correntista di di­
sporre dt qualunque somma a vista, 3 3j4 
diohiarando vìnrolsre la somma almeno sei 
mesi. Nei versanionti in Conto corrente ver­
ranno accettate senta perdile le cedole 
scaduto. 

Emette I J b r « i t 4 l d i n i » i > a r n > l a cor­
rispondendo r interesse del i 0|0 con facoltà 
di ritirare Suo a L. 3000 a vista. Per mag­
giori importi odcorro un proTTlso di un 
giorno. 

Gli interessi sono tutti da Hcchexita mo­
bile e capitalixzabili alla fine (fogni semestre. 

Accorda A ijtrofi i i i jESoii i sopra: a)carte 
pubbliche e valori industriali ; 6) sete greg­
gia e lavorate e cascami di seta; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta C m n i i l B l I almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita llalinns, di Obbliga-
lionì garantite dallo Stato e titoli ostralti. 

Apre C r e d K I I n C o n t a B o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A n s e c n l d e l 
D i i n n o d i K a p o l l su tutte le piane del 
Regno, Kra.aitamente, 

limette A s a e ^ n l a v i n t a ( e l t è q n e a ) 
sulla p.-incipa>i piaize di A n i t t r i a , V m n -
e l a , G e r m a n i a , l u g l i l l t e r r a , A m e ­
r i c a . 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i lu> 
d n s t r i a i i l . 

K'ceve V a l o r i I n C u s t o d i a come da 
regolamento, «d a . ichiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tonto i untori di'cA-orod' che i pieghi 
suggelliti venjono coHocoli ojnt jiorno ' in 
speciale D e p o H l t o r l o recentemente c«-
«(rui'fo per iiuesto servisio.. 

Esercisce 1' R i i a l t a r i a d i U d i n e . 
Rappresenta la Sodietl l ' A n e o r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il' servitio di Cassa ai correntisti gra-

tnìtamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operasione analoga, 

Produzione 
DI P U S VACCSNO 

per il dottar Carli Giuseppe 
antoriaiia'ta-Don decreto ministeriale, di­
retta dal dott. Bassani Giuseppe e dottoiv 
Francesco Cisco — Breganze (Vltiènia^^*' 

Una goccia che serve per innestare 
dieci parsone, lire 1.80. 

Grande.' ribasso commettendo più 
gooeie. 

Spedizioni gratis di opuscoli, tariffe 
e campioni. 

Servizio prontissioio accurato e franco 
da ogni spesa. - . 

Rivolgersi alia Di t ta Giuseppe dott. 
Carli — Broganze. 

Òffeiteriainvendita 
Il sottoseriito deside­

rando rUIrarsi dal come 
merclo, per ra^j^iiingere 
i propri Agli ti ila Capi­
tale, oOTre la ceài.«iione 
della sua antica e rinu-
niata offellcrfa a presizi 
di tutta convcureuiEa. 

A toji$liere o$,oi equi­
voco, garantisce al con-
correutl clie H uegoxio, 
bcnlssiuio avviato, dà, 
anche nel minimo, un''8U-. 
troito ussai lusinghiero. 

B*cr tratti |tive rìvol-
j^;ersi direttamente ul sot­
toscritto in dividale del 
Avvinti. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

Collegio-Convitto Giorgione 
Castelfranco Veneto 

Si riapre col 16 ottobre p, v. — ! • 
struziùne tecnica ed elementare — Retta 
annua lire 390 e lire 870. Si spedi­
scono i programmi a ricliiesta. 

Il Direttore. 



I L F R I U L I 

Le insemoni dalVlstero per 11 FHVIIÌ, si ricevono esclusivamente presso l'Agenziia Principale di P^bbìioìtà 
Ei E . Oblie^ht Paiigt e Bomà, é pel ' l ' ìnteniò ptfegso rAmafajfaiétrai^iift^fe' de]i nostro j^by^ftle.' ' [ 

ilfts"W*!w8 

• • tkmmm wmmm- IIIÌÌÌI/:' :. 
D E P O S I T O V E S T I T I F A f T I 

UDINE - N. 2 Mercatovecohio N. 2 - tlDllSiÉ 
iMiÉUk. 

•' , ' Egregio Signore, ,, ' . ' . ; • . . . : • - '*' •;',••' 

Pregìòmi {sdrtare a conoscenza della S. V. ohe- avendo uUimata la ji^uida%ione-di tutta la merc^ ,di;.r^gìóii^e d0l's,ig;i)%' 
Pietro Barbaro', ho rifornito'.'il' mio> negozio, di .un magmficO' e&'esiesi'ssmo àssottimìì'^td ,di '̂ st'oÈTe ' ̂ ìtittanóviià, cominciando' 
dal VESTITO StJ MISURA per lire ^0 Ano a '̂quello''̂  di lire 120. Troverete 'diseghi e qualità distinte'ó di'ass;oluta;mia-|)riyà--'|'i 
tiva, avendone dalle Gase ottenuta l'esclusiva p'er 'tutta, là., provinpi^, di .Udine; Inóltre;'ji''gapi_ritigotì fàglio 'é^gànfis.$moi^< " 
confezione accurata avend,o del doppio miglioralo l'andamento del ndio negozio dopb'',,c)ii8.':'as's'iiSÌIsì ; ir ìiùovo- •tagliiaiore nella 
pèrsdna del ,signo? Vittorio Ber.tàzzi^}r • '-f \ . , , . " •=• • •' ' ,'•' ,;', , . . / ' ;,•; '; 

. Per averne una prova palmare basterà che, confrontiate i PREZZI ed il ,ÌLAYORQ.'d 'una'volta con quello che"' òggi .sono 
in grado di potervi fornire. • . . , - ' ' 'j ' • ' • ' "' / '''J'; '• 

Sicuro che non mi mancheranno.! vostri ambiti :ordini; con tutta-stima: e cònsidemìone mi segno ' , ' ' 
' ' ' : .; ' Bevolissin^o servitqrq 

PlEt lab MAR ÒHE SI-. 
E A C E P B O N T À 

. Gilet.pìquet « seta. . . . 
Vestito novità . ; " . . . . . 
Soprabiti mezza stagione 

da L 
<; , 
<' 

.4 a 25 
18 4.45 
15 < 50 

Ulster mezza s'fcagi'ón'e ,, 
OalzoDit'Iiuttià lana, ij .. •>;'•. 
Sacchetti Orleans neri è 

d a L . l&a 40 
.'a- Q < 2,0 

IgT'J'^'ilK 

asisloma migliorato 
ed a prezzi, ridotti 
trovansi vendibili 
pressò il signor 
: 0 3 Sta,» .» é t t i 

m UBINE via Da­
niele Manin ed in 
via Aquìkja n. 130. 

ORARIO DELLA FERROVIA I--

F«rt«&r« ArrM .' 3?«rtonz( . Arrivi 
; D*55D}1IK ' •* v i m i n i DA VBKflSrA A DDIMS 

ore'l.iè aat., nlbto ore ^.iSS u t . ore ÌM ani. dirotto ore 7.40 ani. 
,'4.^0'anti oranlbàs ' , 9.00 u t , 6:16 tilt. onnlbni , 10.05 ast 

'. l l . U %M. diretto , 8.05 p: • , 10.60 ant. omnlbak , 3.0B p. 
a liSOpoD oninll)nfl n 0.20 p. . a . i sp, , . ,<Urotto 

misto ì 
, . 6.08 p. ' 

, B.tio i omnìbni „ 10.80 p. , . 6.0B , " 
,<Urotto 

misto ì , 11.6B p. 
• . 8.00 ,- dirotta''. , 10.16 p. . 10.10 , omnlbas 1.. 2.30 «B 

' SA VIIIIO , ' • • " ^ A PdWTKBBA .t'i.VoJ.rBBBA 1 A C S I K 
ore ÌM tali. oiulb. ' ore 'è.ÈO'/iint ara B0) aài.' ' oainlb. Ciro 9.15 nt. 

, > i i . : o u t . . dlntto . 9 . 5 8 .aiit. '« D.'.B ,ì„ diretto ', 11.01: , ' 
, lO.SBnnt. oàdlft , 1.46 p. . a.?4 p. .omdlb. 1 t 6.06 i. 
, 8.2G •g\i oànllr.' ••» 0.24 pi. . .4.40,p., omnlb. . 7.17 p. 
; :Wf.pì' dirètto ,• 7.08 p. i . 8.24 .p^' . d)r<(t«o. 1 . 7.69 p. 

. b4 vmiiw, ' • ; • A.THIESIiL DA r R i B s r i i 'i • «..!.' ; , A g f i imi 

(in, ,Z.i6 ur. Stlfc) oro 7.87 ant. oro B',10 ànt. 1 óauilb. Iota ii.ii ahi 
'.' la^B p; K., 7-Bi 'nt. oasSb. , 11.18 ant. ' ; 9\— ani. i a«nlb: 

Iota ii.ii ahi 
'.' la^B p; 

" , 3 . « p . ;' a l i t o ' . 7.83 p, ' ì : i a p ; " { ' lalito , 7.4Bp. 
I 6.20 p. .. ownfb, ' t 8.45 p. ' a ^t~^ P. i onmbrf,A 1 u I.IB an. 

, , UM- «ii«.- misioff) , lìAi p.' 
' a ^t~^ P. i onmbrf,A 

1 ' 4.ao p: • 
DA.1)mi(S '- .' A OlVlQAl.ìt. 

oro • 'ii\l txL 
DA g i r i D A L B . ^ A UDlSIlt ' ' 

(Ite, e.— aiit,' GllttO 
A OlVlQAl.ìt. 

oro • 'ii\l txL oro !7.~aBÌ. nisto ère 7.33 ant. 
n , U.— am.' n . ." 9.&1 i , • 'SI.46 i • .). '10.18''i , 
»' l uo »' j , ' 1 n • l l ' .Bl , ' ; msp. {, 13,60 fi • 
, 3.80 p.' omnlbss „' .!!.63.pi' i '4.37 p.^ 9innibtl.? , 4.64 p..; 
W V.S4 , . • «• 8.oa „ • 8,30 p. 

if..' " . . 
„ 6.48 p. 

DA ODINII 1 A I"0<lTdpR. Il DAFO^'TOOR, 1 i;AHJp.iNfi 

' ora 7.48 ani' omnibus oro, 9.'4''7 an{.|oi< 0.4? ant. qiiisjti'u^ lqr«. 8,66 ant.. 
«''•03 p.; ^ 1 -„'S.SS'p. 1 . U*. »., , tV^S^'J : 

[ , ' 7.1B i > 6.24 .. muto ^ , 7.'J3 p;. 1 , 6.04 p. - . 1» . . [ , ' 7.1B i 
4 . ' u l n o l d « a ! c e -7-' Du Fortogruuru' per Venóziii'allé oro 'Ì0.02'a&(. 'e' 7.4^' 

'(Ì(I''YBB0J)J9;arrivo 1,08 poni ' ' • ' ! ' • .. • ! ''' , "'• '"f '' 
NB. U Ireiio .segnato coU'osterisco (*) si forma a CormonB. ' • " ' ' ' • • • ' . ' 

ORARIO 'DEhhA. TRAJVtyi.'V 'X V.'lA'POÈE" ;',', 
UÓINÈir SAN^.DANIE|.lt !; < ,, 

Parfcnae 
DA UDINI! 

ore 8,18 ant. 
< S.IS t 
4 11.21 > 
< 2.— p 
< 7.— > 

StBz. Gem. 
Staz. ,?er;,, 

P. Oèi^, 
da StnzÌQne 
ferroviari» 

lÀrrwii 
DAKiELG 

ore 7.'44 tint. 
» '9'.6H p.' 
i 1^,4.1'li; 
> '-fM p., 
> 8.44 ,p. 

DA S. D'ÀKlELti 

ore 5.— »nt. 
> 8.— . ' 
» H'44 . 
> 1.40 p. 
»! 8.— > 

Stai!. Gem. 
> Sta;fione 
forre ivioria 

, • ' ^ : 

'id. ; 

Arrt'ji 

A UUINK 

ore 6.16 ant, 
9.38,»'. 

3.22 > 
7.36 » 

aSQIijLMO TOFFAtóm 

Unioo specialista dfll« tanto rinomate Qubane. Civìdalesi 

L'^sperientà (atta ed il sistema, 4i confeiiont i ». cotiars' 
dell» •^•-••-A.. 

(atta ed il sistema, 41 confeiiont < e. 
tìf'uhdiné, permettono al fabbricatore di gaxaptirli. 

.«ione j 
iez^o' cbilo-

Partenza da, Udine P. Geraona' al le '4 3 0 pam. univo ,1, Fagagna a ft.jiO 
» da',Fl|)£iigna allo " . à o potn.arfifo.'a Ùdi'iie'Pi: Genioail"a «.'SO 

NB. QuesìT treni .circolauQ tutti 'i'giorili'eccettuate le• domeniche. 

'"inSngiabili e buone pei- òltfo' an ineaé dóiìa loro^fah 
.parelio.il peaq dello u^odoaime non'''ìi!a?nf&iw'ffKl t 

..grijmma,. Questo SÌ0I90' poroiTa riscaldato al óionientd'di dan-
giarlo. .• , i ;:. . . :• ' • '•' "• ' ' • 

,: Avverte ohe ogni giorno''iàmancìibilniente ttna'e'd,anclii)'p|£'^ 
volte cucina.le suddétto CMibiaWlè,' ed ^"perciò ^nWadp' d i ' 
ottVirle,quasi calde.il qual^'nq'iw'jiorsòSiji'eho no.facesse'rtciiift,' 
sta. SJggmge ciò per r!\s'sì'cuilì'rj','U'siili /iiiiaérosa, ólÌBpte.ls.'. 
del fattoi'suo. • .' '-• . " "' ' ''' ,', '_' , , 1',, . , ;„ . . i 1 

Pur troppo a Civìdaln molti si appropriano questa specialitii 
a (janî o del'Vegil'timo bd Tsoicò "fatilificirtoro il' qiiale"pof~èÌri-" 
kré ,o^n! j'pniifsff^zio.nd vende le'Suddetti*'''Oidb'Uà'^/'iii'iilite 
'̂empijB, (ji,e''c)if,*tà;ftVTÌao a •'sfltP!'f «WÌWÌlfl'.H('P<lP«C'i*».p«»i1f, 

Wpt? la ,6rima ,autografa.'àsl|9:,stefjp faljbrisatsrei' ..,.'j.i'f,i!i, .•".. 
•'>.''< . . . '., ...li ^ ' mi,.,' J.'il, ,'j lU I -' ^ '7 '. •'-'.- ' "''. ." •'' 
, . ,Si sp^dipfq,pura fri(n(!(|,,^.dpflici!ii) ip.^ptto, il ,Rpga(i,.eil o..,.j 
restetoc^i^sa ilipqgaiìieia^ ,di.I'.,i',g,ào, anche, i a . fianiraballl,' ' 
una scatola coùtenenie' ti, aS>pefll variati:, dti dblcìiperJ'uso '. 

'oaSi,"ciSis b latte.«^'tb6 e parte da maDgisrsì asciiii(),'1!.<'t^ttb"'''' [ 
•é'^i {ittiiiiil''qi«Hti''è' di,propria ispetsIMltà' e si"!gar»iiffsB4'iio;''' 
buoni per molto tempo. ''' •.'.•'•.''''H "• ' ..'-'" '• "'' '•'' ''• ''';•' 

• - i i | . • OiRObAMO TOPPALONf'' 

a prezzi ̂
ì^gàS^ 

O G. BUR&HAR 
O' 
ES3 

i 

Rimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E Rimpetto, (Iella Staiizìone.. ferroviaria 

DEPOSITO PI BIimA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 
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